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VERIFICHE DA FARE  SUI  RISULTATI :

1. Verificare di aver usato i valori con le unità di misure giuste (kg e sulla SS)
2. ingestione reale non deve essere superiore a quella prevista, che è quella massima in condizioni ottimali (fibra della razione non troppo alta, che non vincola l’ingestione, condizioni di termo neutralità). 
3. Cercare di rimanere nei range suggeriti dalle tabelle per i vari parametri nutrizionali
4. Evitare che il bilancio energetico sia troppo negativo o troppo positivo. In ogni caso quello ottimale dipende dallo stadio fisiologico, dal BCS di partenza e da quello che si deve raggiungere nell’arco di tempo previsto (vedere tabella BCS ottimale)
5. evitare bilancio MP negativo o troppo positivo (ottimale un eccesso di 5-10% rispetto ai fabbisogni, salvo il primo mese di lattazione, nel quale il bilancio può essere leggermente negativo, ma non inferiore al 90% )
6. evitare carenze od eccessi di N nel rumine (ottimale un eccesso di 105-110%; il bilancio è negativo quando inferiore al 100%)
7. evitare carenze di peptidi nel rumine (bilancio < 100%); se il bilancio è negativo aggiungere alimenti con proteine vere (ad es. soia); se è molto positivo non ci sono problemi, purché il bilancio in N del rumine rimanda nei valori ottimali
8. cercare di limitare il costo di produzione dell’urea mantenendo il bilancio dell’N del rumine e quello della MP su valori ragionevoli
9. Controllare se i valori di urea nel latte (espressi nello LRNS come N ureico) sono nel range ottimale
10. fare in modo che in animali in produzione la MP batterica sia almeno il 60-65% della MP totale in animali in lattazione, sino a 75-80% in asciutta o nella rimonta
11. evitare carenze di NDF effettivo  e pH ruminale inferiore a 6.2;
12. evitare eccessi di NDF nella razione (vedere Tabella 1 su livello di ingestione NDF ottimale per valori di riferimento)
13. controllare bilancio minerale ed integrare la razione se inadeguato
14. calcolare il costo della razione e lo IOFC per valutarne la congruità. Il costo alimentare per kg di latte non deve superare il 50% del valore del latte.

Tabella 1. Livelli di Ingestione ottimali di fibra NDF. I valori possono essere più alti dello 0,1 % (ad es. 1,1% invece che 1,0%) se la fibra ha una qualità particolarmente alta (da Sniffen, 1988
	Categoria
	Numero lattazioni

	
	0
	1
	2
	> 2

	In crescita
	1.0
	
	
	

	Vacche asciutte
	
	0.8
	0.9
	1.0

	0-30 d lattazione
	
	0.85
	0.95
	1.05

	30-60 d lattazione
	
	0.90
	1.0
	1.1

	> 60 d lattazione
	
	1.0
	1.1
	1.1








[image: ]






BCS OTTIMALE
[image: ]






4

image3.emf
Parametri ottimali per razioni per vacche 

a fine asciutta


Microsoft_PowerPoint_Slide1.sldx


Parametri ottimali per razioni per vacche 

a fine asciutta





image1.png

Table 4. General goals for diet formulation for close-up cows
and one-group dry cow programs with shortened dry periods

Partial anionic Full anionic
+ NE_ Mealkg 1.50t0 1.54

+ Metabolizable protein, g/d 1100 to 1200

- NFC, % 341036

- Starch, % 19021

- Dietary Ca, g/d 100 140

- Dietary Ca, % 0.90 1.20

- Dietary P, % 030t00.35

- Mg, % 0.4100.42

< ClL% 03 081t01.2
< K% <13 <13

- Na,% 01010 0.15

< S,% 020 031004
- Added Se (organic), ppm 03

+ Vitamin A (1U/d) 100000 100000

+ Vitamin D (1U/d) 30000 30000

« Vitamin E (IU/d) 1800 1800
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PERIODO

STADIO

giorni

BCS

massimo

BCS

Medio

BCS

minimo

Parto

3.75

3.50

3.25

Lattazione

Iniziale

0

-

100

3.25

3.0

2.5

Media

100

-

200

3.5

3.25

2.75

Finale

200

-

300

3.75

3.5

3.25

Asciutta

300

-

350

3.75

3.5

3.25

Prepartum

350

-

365

3.75

3.5

3.25

Manze

-

giovenche

3.25

3

2.75

Giovenche 

al parto

3.75

3.5

3.25
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Fabbisogni di vacche da latte

Freschi| Fres Meta Fine

ssime che lattaz. | lattaz.
Periodo (d p.p.) 0-21 | 21-120 | 120-210 | 210-305
PG (% SS) 19 17-18 16 15
RDP (% PG) 60 60 64 68 70 62-65
RUP (% PG) 40 40 36 32 30 35-38
PG sol. (% RDP) 50 50 50 50 50 50
NDF (% SS) 30 28-30 | 28-30 28-30 40 30
peNDF (% SS) 23-28 | 23-28 | 23-28 23-28 23-28 23-28
NFC (% SS) 41 40 37 34 25 35
Amido (% SS) 25 25 22 21 15 20
NEL(Mcal/kgSS) | 1.67 1.68 1.62 1.53 1.20 1.58

RDP = PG degradata nel rumine; RUP = PG escape

53
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Tabella 2 - Ipots inee guida per i carboidrati non fibrosi (Hoover ¢ Chalupa, 2003)

kg [ % frazione | % SS [ % min. SS | % maxSS
‘Acidi di fermentazione (insilat) | 0.0 <5

Zuccheri 1.2 5 1 6
Zuccheri fermentescibili 98 49 48 5
Amidi 6.1 25 21 27
Amidi fermentescibili 5.1 84 21 20 2
"Amidi + zuccheri 7.4 30 27 33
Amidi + zuccheri fermentescibili | 7.4 86,6 26 24 28
Fibre solubili (pectine) L5 6 1 3
Fibre solubili fermentescibili 12 84 5 3 7
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